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Il paesaggio archeologico nel versante occidentale del Mugello a partire dal 
Paleolitico fino all’età del Bronzo è un tema rilevante ma raramente affrontato. 
Un approccio di tipo territoriale può permettere di leggere in modo diacronico 
un’area particolarmente ricca di tracce dell’uomo già dalla Preistoria.
Nell’ampio segmento cronologico preso in esame la descrizione geografica
così come l’analisi dell’assetto geomorfologico e delle risorse ambientali
caratterizzanti il comparto mugellano occidentale costituiscono una sfida 
significativa per risalire allo stato originale dei luoghi e allo sviluppo del loro 
popolamento. Le informazioni disponibili provengono da ritrovamenti sporadici, 
per la maggior parte frutto di raccolte di superficie, e soltanto le campagne di 
scavo, condotte rispettivamente presso il sito di Bilancino (BM36) e quello di 
Marroneta Tonda (SC6), forniscono dati stratigrafici. L’impiego di una cartografia
tematica (Fig. 49), derivata dalla Carta delle numerose presenze archeologiche 
oggi attestate (v. in questo volume: 26-33), diviene uno strumento chiave anche 
per lo studio e la comprensione delle strategie di popolamento e la loro 
evoluzione. Tramite la localizzazione di 70 evidenze (25 nel territorio comunale 
di Barberino e 45 in quello di Scarperia e San Piero) si possono delineare i 
caratteri del paesaggio archeologico di un comprensorio contraddistinto da una
lunga continuità di vita. Tale quadro può essere ampliato a est fino a includere 
le otto evidenze attestate fra i torrenti Le Cale ed Elsa nel comune di Borgo San 
Lorenzo, mentre l’assenza di testimonianze preromane nel comune di Vaglia (v. 
Chellini 2012: 246-248) porta a considerare, come limite meridionale, le cime 
dei rilievi che dalle Croci di Calenzano proseguono per Monte Senario fino alla 
vetta di Monte Giovi.

La geomorfologia
Con un assetto topografico vario e a volte aspro, il Mugello occidentale
(v. suddivisione storico-descrittiva in Niccolai 1914: 752) costituisce 
geograficamente la porzione sinistra del bacino oro-idrografico della Sieve: dalla
sorgente nei pressi di Montecuccoli (634.5 m s.l.m.) si estende per circa 17.5 km
fino ai punti di confluenza dei torrenti Le Cale e Faltona e ai loro rispettivi corsi 
trasversali, rispettivamente a sinistra e a destra della Sieve. Si tratta di un’ampia 
striscia di fondovalle (Fig. 50) lungo l’asse fluviale principale nord-ovest/sud-est,
una depressione compresa su tre lati da crinali orografici spartiacque. A nord 
è delimitata dal tratto dell’Appennino settentrionale fra la Futa (903 m s.l.m.) 
e Monte Pratone (1082 m s.l.m.), a sud è separata dalla piana fiorentina e la 
valle dell’Arno per mezzo della vetta di Monte Maggiore (915.7 m s.l.m.), le 
Croci di Calenzano (425.4 m s.l.m.), la dorsale minore dei rilievi di Monte Morello 
(Poggio all’Aia 921.1 m s.l.m.) e Monte Senario (815.3 m s.l.m.). A ovest, infine, 
la catena sub-appenninica che da Monte Citerna (956.1 m s.l.m.) e Poggio 
Dogana (979.2 m s.l.m.) scende alla Costa di Montetiglioli (Docciolina, 776 m 
s.l.m.) fino al crinale della Calvana (da Montecuccoli a Monte Maggiore) divide 
la valle della Sieve da quella del Bisenzio e dal Pratese.
Dal punto di vista geologico l’evoluzione di questo territorio segue quella del 
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tratto appenninico settentrionale a partire dalla fine dell’epoca detta Oligocene 
(circa 30 milioni di anni fa), quando si avviò il processo di sedimentazione di 
argille e sabbie sul fondo del mare che occupava anche la penisola italica (v. 
Rodolfi 1981: 1-4). Durante l’epoca del Miocene (15-6 milioni di anni fa) la 
struttura principale degli Appennini emerse sotto forma di ‘rughe’ parallele
grazie a fenomeni di compressione agenti sulle argilliti, marne e arenarie formate 
dai sedimenti. Lo sviluppo successivo di un’azione tettonica distensiva, 
caratterizzante la seconda fase orogenetica agli inizi del Pliocene (5,2 milioni di 
anni fa), determinò invece lo scorrimento delle masse rocciose e la
configurazione di depressioni comprese fra le ‘rughe’ dei rilievi e, quindi, separate 
dal mare aperto. Alla seconda metà del Pliocene (3-1,8 milioni di anni fa) risale 
così la formazione del bacino chiuso della Sieve che, compreso nella dorsale 
Appenninica, raggiunse con l’avvento delle glaciazioni il suo massimo sviluppo 
fino a divenire progressivamente una vasta palude (v. Rodolfi 1981:12-13). 
All’inizio dell’età quaternaria quest’ultima cominciò a prosciugarsi e la sua 
estinzione è datata alla fine della fase interglaciale Günz-Mindel, quando nuovi 
movimenti tettonici determinarono l’occlusione del bacino lacustre (Sanesi 
1982: 293). L’alternanza di regimi climatici rigidi (glaciazioni Mindel, Riss e
Würm) e temperati (fasi interglaciali) causò la successione di fenomeni fluviali di
erosione e sedimentazione che modificarono la morfologia dell’alveo della Sieve,
modellandone forma e paesaggio fino all’epoca olocenica. L’azione dei corsi 
d’acqua e, in particolare, la maggior energia dei torrenti provenienti dalla dorsale 
appenninica permise la creazione di un fondovalle, generando terrazzamenti a 
quote differenti, oltre a un piano di depositi alluvionali recenti presso la Sieve e i 
suoi affluenti (Sanesi 1982: 293; v. anche Rodolfi 1981: 20-21).

Fig. 50 Panorama dalla Pieve di San Giovanni 

in Petroio sul fondovalle occidentale del 

Mugello, oggi arricchito dall’invaso artificiale di 

Bilancino (2019).
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Sul lato sinistro idrografico, specialmente nella fascia di territorio compreso frai 
capoluoghi di Barberino e Scarperia e San Piero, si possono infatti distinguere 
almeno quattro superfici di origine fluviale oltre a un più antico ripiano di 
formazione incerta nei pressi di Lucigliano, caratterizzato dalla presenza di 
ciottolami su argille lacustri e dal colore rosso del suolo (v. Sanesi 1982; Fig. 51).
È in corrispondenza di quest’ultima località, così come nei lembi di terra a ovest
di Sant’Agata e quelli fra Moriano e Turlaccio, che si possono identificare 
esempi di superfici mindeliane (Rodolfi 1981: 16; Rodolfi 2008: 33), mentre a 
Villa Palagio, Cavallina, Bosco ai Frati, Gabbiano, Selvuccia e nei dintorni di 
Scarperia terrazzi rissiani caratterizzano ancora le aree comprese fra gli affluenti 
di sinistra della Sieve (Rodolfi 1981: 17; v. anche Rodolfi 2008: 33). All’ultimo 
periodo glaciale e all’inizio dell’Olocene risale, infine, la formazione delle due 
superfici alluvionali inferiori come quelle presenti nel fondo dell’invaso artificiale 
di Bilancino (Rodolfi 2008: 33).

Il paesaggio archeologico
Alla luce dei dati archeologici l’ambiente morfologico del versante occidentale 
costituì il paesaggio della più antica frequenza antropica sviluppatasi in Mugello 
a partire dal Paleolitico.
Secondo la revisione tecno-tipologica del cospicuo materiale litico recuperato, 
in genere frutto di ricerche di superficie, al Paleolitico sono riferibili i reperti
provenienti da 45 località per la maggior parte dislocate su ripiani (terrazzi) 
fluviali a bassa quota, con valori altimetrici compresi fra i 215 m circa a Le 
Mozzete (SP9) e i 458 m circa di San Clemente a Signano (SC21).
Al Paleolitico inferiore è ascrivibile un gruppo di manufatti in selce, diaspro 
e quarzite da Lucigliano (281.1 m s.l.m.; SP1; Martini 2009a), così come 
l’industria litica recuperata nelle località limitrofe di Poggiolino (SP2, q. 246.5 
m s.l.m.), Bosco ai Frati (SP3, q. 274.9 m s.l.m. ca.), Torricella (SP23, q. 257.9 
m s.l.m. ca.), Lago (SP24, q. 269.9 m s.l.m. ca.), Gabbianello (BM32, q. 279.1 
s.l.m. ca.), e nei pressi di Signanica (SC20, q. 400 m s.l.m. ca.) a nord-est di 
Sant’Agata. Anche alcuni materiali in diaspro grigio da Camoggiano (BM29, 
q. 320 m s.l.m. ca.) possono presentare caratteristiche tecnologiche simili 
all’industria toscana acheuleana caratterizzante l’ultima fase del Paleolitico 
inferiore (Martini 1982: 303-305).
Ulteriori materiali litici, come i manufatti in diaspro grigio scuro da Pover’Uomo 
(BM12, q. 408.5 m s.l.m.; Martini 1982: 309), quelli ritrovati a Toro (SP7, q. 
220-237.5 m s.l.m.) e, in seconda giacitura, presso Tre Vie (SP4, q. 240.9 m 
s.l.m. ca.; Martini 2009b) vengono assegnati con minor precisione al Paleolitico 
inferiore o al medio.
A quest’ultimo periodo, e in particolare all’industria litica Musteriana, sono 
riferibili i numerosi rinvenimenti di superficie effettuati sui terrazzi rissiani a sud-est 
di Galliano (BM20, q. 300 m s.l.m. ca.; Martini 1982: 305) e presso Lucigliano 
(BM25, q. 300 m s.l.m.; Palma di Cesnola 1965; e SP1; Bandini et alii 1984: 
51-63; ma v. Martini 2009a). Si tratta di strumenti in selce grigia e diaspro
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rossastro per il primo giacimento, mentre la materia prima impiegata negli ultimi 
è principalmente selce varicolore (grigia, bruna e giallo ocra), diaspro rosso e 
quarzite grigio-verdastra. A questi due giacimenti si aggiungono i materiali della 
stazione musteriana di Trebbiolo (BM25, q. 320.1 m s.l.m.) e probabilmente 
anche i 25 oggetti in diaspro rosso e verde raccolti a Cirignano (BM16, q. 300 
m s.l.m. ca.; Martini 1982: 307).
Al periodo centrale del Paleolitico vengono inoltre attribuiti ritrovamenti di 
superficie sporadici come quelli recuperati a Soli (BM26, q. 280 s.l.m. ca.),
Podere Fiume (BM27, q. 251 slm ca.), Poggio Mausoni (BM39, q. 292.7 s.l.m.),
San Clemente a Signano (SC21, q. 458.3 m s.l.m.), Ago (SC23, q. 407.1 s.l.m. 
ca.), Prunaia (SC25, q. 310 s.l.m. ca.), Ribaldone (SC27, q. 287.5 s.l.m.), 
Montagnana (SC30, q.342.3 s.l.m.), Gabbiano (SC31, q. 296.5 s.l.m.), Pineta 
(SC44, q. 340.1 s.l.m.) e Lago (SP24, q. 269.9 m s.l.m. ca.).
Tali evidenze attestano la prima frequentazione dell’uomo primitivo nel paesaggio 
dell’alta valle della Sieve lungo un ampio segmento cronologico da circa 
400.000 (fine seconda glaciazione) a 120.000 (fine terza glaciazione) anni fa. 
Durante il Paleolitico inferiore e medio i cambiamenti climatici, causati dai periodi 
glaciali, resero probabilmente il paesaggio montano del Mugello non adatto a 
essere frequentato o abitato; le cime ghiacciate dei rilievi appenninici con valori 
di temperatura molto bassi non dovevano offrire l’habitat idoneo per la fauna 
selvatica, né tantomeno per la presenza dell’uomo. Quest’ultimo frequentò, 
invece, i terrazzi fluviali dell’esteso fondovalle, situati a quote inferiori, dove la 
quantità e la varietà di utensili ritrovati (amigdala, choppers, chopping-tools, 
raschiatoi, schegge, nuclei, punte, etc.) permettono di ipotizzare la pratica di 
caccia e pesca, oltre allo sfruttamento e alla lavorazione di materie prime.
Il susseguirsi delle fasi glaciali trasformò la flora locale caratterizzando il prato 
del fondovalle con vegetazione palustre in corrispondenza dei vari corsi fluviali 
(v. da ultimo Mariotti Lippi e Mori Secci 2008: 40).
Gli effetti climatici assieme alle caratteristiche ambientali costituirono fattori
determinanti per le strategie insediative durante i primi due periodi del 
Paleolitico: la frequentazione umana nel territorio del Mugello appare discontinua 

Fig. 51 Il paesaggio del fondovalle a nord-est 

del lago di Bilancino. Il colore rosso del suolo 

caratterizza ancora oggi il terrazzo fluviale di 

Lucigliano (sulla sinistra)
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con una maggiore diffusione durante le fasi climatiche meno fredde, quando 
l’uomo presumibilmente fu in grado di raggiungere anche siti a quote più elevate 
(cfr. anche da ultimo Capecchi et alii 2009: 125). 
All’inizio del Paleolitico superiore, il secondo gruppo di manufatti provenienti da 
Tre Vie (SP4, q. 240.9 m s.l.m. ca.), riferibile alla cultura aurignaziana (Martini 
2009b: 12), attesta la frequentazione di gruppi di cacciatori sul terrazzo fra il 
fosso Lama e il torrente Anguidola. Alla successiva cultura gravettiana si può 
attribuire, invece, il grattatoio rinvenuto nel 1860 in Podere del Castagno a 
Camoggiano (BM29; Martini 1982: 303-305).
Gli scavi effettuati a Il Piano, località che oggi si trova sul fondo dell’invaso 
artificiale di Bilancino (BM36, q. 238 s.l.m.), forniscono la prima testimonianza 
in Mugello di un insediamento paleolitico all’aperto, ossia un accampamento 
temporaneo stagionale caratterizzato dalla presenza di un’ingente industria 
di oltre 43.000 materiali litici fra cui molti bulini, per la maggior parte del tipo di 
Noailles attribuibili alla fase gravettiana (Aranguren e Revedin 2008b: 63).
All’ultimo periodo del Paleolitico vengono riferiti anche gli oggetti in diaspro 
grigio scuro recuperati a Barberino (BM23, q. 275.4 m s.l.m.), analogamente ai 
materiali litici raccolti a Fonti (SC8, q. 538 .5 m s.l.m.) sul monte Calvi, nei pressi 
di Sant’Agata lungo il torrente Bagnolo (SC19, q. 334.3 m s.l.m. ca.), a Gretole
(SC24, q. 324.6 m s.l.m.), Pian della Donna (SC26, q. 334.3 m s.l.m. ca.), 
Ferrone (SC29, q. 289.7 m s.l.m.), Mulinaccio (SC32, q. 246 m s.l.m.; Martini 
1982: 310-311), San Giusto a Fortuna (SP6, 219.4 m s.l.m. ca.), Le Mozzete 
(SP9, q. 214.9 m s.l.m. ca.) e Novoli (SP14, q. 228.2 m s.l.m. ca.). Anche i 
quattro raschiatoi di diaspro e quello su scheggia recuperati sulla destra del 
torrente Elsa, fra Ronta e la località Madonna dei Tre Fiumi (BG6, q. 410 m 
s.l.m. ca.), sono materiali riferibili all’ultimo Paleolitico, testimoniando così la 
frequentazione dell’Homo sapiens a est del torrente Le Cale. 
Due strumenti del giacimento rinvenuto a sud-est di Galliano (BM20, q. 300 
m s.l.m. ca.), sul “pianoro eroso […] fra la scarpata di un terrazzo mindeliano e 
un terrazzo rissiano”, sono infine attribuiti al Paleolitico superiore o al Neolitico 
(Martini 1982: 305).
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Ulteriori attestazioni litiche come la punta e un raschiatoio denticolato a Ruzza 
(BM17, q. 306.3 m s.l.m.; Martini 1982: 311), e i materiali da Galliano (BM19), 
Piano del Pallaio (BM22, q. 307.2 m s.l.m.; Martini 1982: 312), Gabbianello 
(BM32, q. 279.1 m s.l.m. ca.), Cavallina (BM33, q. 270 m s.l.m. ca.; Martini 
1982: 311), e Selvuccia (SP5, q. 250 m s.l.m.) vengono assegnate in modo più 
generico al Paleolitico.
Nel Paleolitico superiore, dunque, l’insediamento di Bilancino testimonia una 
forma abitativa di fondovalle in un paesaggio con clima freddo continentale e
habitat umido, contraddistinto dalla presenza di vegetazione erbacea e di 
piante legate all’acqua, come la typha. Il pino silvestre, l’ontano, la betulla e il 
salice costituivano la scarsissima quantità di alberi, superstiti alle glaciazioni, 
nei dintorni del sito (v. Mariotti Lippi e Mori Secci 2008: 40-41). Gli abitanti di 
Bilancino sfruttarono le materie prime locali: raccolsero selce varicolore, diaspro 
e quarzite per la produzione di utensili (v. Massimo Sozzi 2008); lavorarono 
rizomi di typha e fibre vegetali per la produzione di alimenti e di cordami (v. 
Mariotti Lippi, Becattini e Tani 2008: 163-165). La posizione dell’insediamento 
vicina alla confluenza di corsi fluviali suggerisce, in particolare, la pratica comune 
di caccia e pesca.
Condizioni climatiche migliori, a seguito del secondo Pleniglaciale würmiano, 
permisero all’Homo sapiens di raggiungere siti di collina a quote più elevate 
come attestato, ad esempio, dai ritrovamenti sul monte Calvi (SC8).
Nel Tardoglaciale la frequentazione del paesaggio appenninico a quote 
superiori i 400 m s.l.m. è confermata anche dai ritrovamenti nell’Alto Mugello, 
come quelli nella valle del fiume Senio a Torretta (q. 450 m s.l.m. ca.; Chellini 
2012: 167, Pa27), Ca’ Vallina (q. 540 m s.l.m. ca.; Chellini 2012: 166, Pa24), 
Ghizzana (q. 550.8 m s.l.m.; Chellini 2012: 166, Pa17) e Quadalto (448 m s.l.m.
ca.; Chellini 2012: 168, Pa29). A Prati Piani (q. 839.2 m s.l.m.; Visani 1985: 
185-187) testimonianze ascrivibili a un periodo compreso fra la fine del 
Paleolitico superiore e il Mesolitico (inizio epoca dell’Olocene) mostrano 
un’eccezionale presenza antropica in area montana, forse identificabile anche 
a Passo Ronchi di Berna (q. 1101.8 m s.l.m.; Visani 1985: 192-193).
Lungo la valle del Santerno, inoltre, ritrovamenti litici a Moraduccio (q. 280 m
s.l.m. ca.; Chellini 2012: 122, Fz13), Cialdino (q. 289.1 m s.l.m., Martini 
1994: 87-89; v. anche Fedeli, Sarti e Filippi 2007), Sant’Apollinare (q. 330 
m s.l.m. ca.; Chellini 2012: 126, Fz18) e Coniale (q. 307 s.l.m. ca.; v. Chellini 
2012: 126, Fz19) attestano la diffusione dell’uomo nella fascia pedemontana 
emiliano-romagnola dell’Appennino durante il periodo di passaggio all’Olocene.
Le caratteristiche dell’industria in quarzite, diaspro e selce recuperata sui due 
terrazzi fluviali (q. 310-320 m s.l.m. ca.) a Pieve di Camaggiore presso la 
confluenza fra il torrente Diaterna e il Santerno, infine, potrebbero suggerire la 
presenza già alla fine del Paleolitico superiore “di un insediamento o campo
base dove veniva lavorata la materia prima locale e di diversa provenienza”
(Palchetti e Sozzi 1999: 49-50, 65; v. anche Martini 2009c).
Nel Mugello occidentale, invece, in assenza di reperti ascrivibili al Mesolitico, 
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frequentazioni antropiche risalgono all’ultimo periodo dell’età della pietra e 
quello di transizione verso l’età dei Metalli. Al Neolitico vengono riferiti oggetti 
come l’accetta di pietra verdastra ritrovata fra Camoggiano e Mangona (BM6, 
q. 550 m s.l.m. ca.), la punta di freccia proveniente da Pineta di Cirignano 
(BM15, q. 302 m s.l.m.), l’industria litica dalla vicina località di Campolungo 
(BM16, q. 300 m s.l.m. ca.) e le accette levigate da Camoggiano (BM19). Altre 
attestazioni di periodo Neolitico ed Eneolitico (v. catalogo Museo) provengono 
da Prunaia, lungo il fosso del Mandrocco (SC25), Pian della Donna (SC26), 
Cerreto Casa Vecchia (SC40, q. 387 m s.l.m. ca.), Pineta (SC44), Lucigliano 
(SP1), Poggiolino (SP2), Bosco ai Frati (SP3), Tre Vie (SP4), Toro (SP7), Le 
Mozzete (SP9), Torricella (SP23) e Lago (SP24). A questi materiali si possono 
aggiungere gli strumenti litici rinvenuti a Collina (BG40 q. 363.5 m s.l.m.), località 
a est di Luco di Mugello e a sud di Grezzano nel comune di Borgo San Lorenzo, 
sul terrazzo che da Poggiforzoli scende a valle (Fig. 52).
Le armi in pietra recuperate nei pressi di Grezzano (BG4, q. 365.2 m s.l.m. ca.), 
come l’ascia martello o la piccola accetta in pietra verde levigata – quest’ultima 
proveniente dall’area boschiva in località Pedata del Diavolo (BG5, q. 550 m 
s.l.m.; Ceccanti 1982: 324) –, vengono invece datate al periodo Eneolitico, o 
età del Rame. A quest’ultima risultano attribuiti anche il pugnale di Larniano 
(BM9, q. 455.5 m s.l.m.) e le due punte di freccia ritrovate rispettivamente a 
Valdibonella (BM14, q. 444 m s.l.m. ca.) e nei pressi di Sant’Agata (SC17, q. 
330 m s.l.m. ca.; SC19). La punta di freccia rinvenuta a Ronta (BG10, q. 372.4 
m s.l.m. ca.) e l’ascia martello a Panicaglia (BG14, q. 291.2 m s.l.m. ca.;
Ceccanti 1982: 324) attestano la frequentazione antropica durante l’Eneolitico 
anche fra i torrenti Le Cale ed Elsa. Al medesimo periodo vengono inoltre riferiti 
i manufatti in selce e diaspro assieme all’ornamento in steatite da Lucigliano 
(SP1, Martini 2009a).
Nel Mugello occidentale testimonianze fra la fine dell’età del Rame e il Bronzo 
medio provengono da Marroneta Tonda (SC6, q. 528.6 m s.l.m.), località a nord 
di Sant’Agata e situata sulle propaggini sud-orientali del Monte Linari (Fig. 53), 

Fig. 52 Panorama da Poggiforzoli sul 

paesaggio mugellano
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dove rinvenimenti di superficie e varie campagne d’indagine archeologica hanno 
riportato in luce le tracce di un insediamento di altura che ha restituito numerosi
frammenti ceramici (Fedeli, Sarti e Volante 2007). Datato principalmente al 
Bronzo antico e medio, tale sito aggiunge materiali significativi a quelli raccolti
a Fangaccio (BM37, q. 250.9 m s.l.m.), presso Sant’Agata (SC17), San Piero 
(SP12, q. 212.7 m s.l.m. ca.) e Borgo San Lorenzo (BG21, q. 188.4 m s.l.m.).
Il rinvenimento di materiali e strumenti riferibili al Neolitico, presso terrazzi fluviali
e località a bassa quota sulla sinistra della Sieve, mostra come l’uomo 
continuasse, in tale periodo, a frequentare le fertili superfici (le più antiche) sul 
fondovalle del Mugello Occidentale. Escludendo le aree vicine al corso della 
Sieve, paludose e soggette a frequenti fenomeni di inondazione (cfr. Rodolfi 
1982: 301), il paesaggio vallivo fluviale costituì presumibilmente un territorio già
favorevole anche per la pratica di attività come la coltivazione dei campi e 
l’allevamento degli animali (v. anche Capecchi et alii 2009: 125). Utensili di fasi 
neolitica ed eneolitica da località collinari a quote superiori testimoniano, inoltre, 
la risalita dei rilievi suggerendo la localizzazione di tappe lungo percorsi di altura 
attraverso l’Appennino: per Panicaglia (BG14) e Ronta (BG10), ad esempio, un 
tracciato doveva proseguire lungo il torrente Elsa raggiungendo il passo della 
Colla di Casaglia e, da qui, le valli adriatiche dei fiumi Senio e Lamone.
Del resto la lunga e straordinaria continuità di vita (dal Paleolitico inferiore all’età 
del Rame) attestata presso Lucigliano – terrazzo sulla sinistra della Sieve

Fig. 53 Vista satellitare in cui è stato 

georeferenziato il sito di altura di Marroneta 

Tonda e Fonti. Le cime dei Monti Calvi e Linari 

delineano uno dei crinali spartiacque che si 

dirama dalla dorsale appenninica principale 

appena a est dell’antico Passo dell’Osteria 

Bruciata (fonte: Google Earth Pro)
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compreso fra il fosso di Ribottino e il torrente Anguidola – potrebbe collegarsi 
all’esistenza di un percorso che doveva oltrepassare trasversalmente l’alveo 
della Sieve, in uno dei punti maggiormente accessibili come Bilancino (cfr. 
Rodolfi 1982: 302). Tale direttrice doveva mettere in comunicazione la piana 
fiorentina con il versante emiliano romagnolo dell’Appennino, risalendo il crinale 
fra l’odierno passo della Futa e quello antico dell’Osteria Bruciata.
Nell’età del Rame l’insieme dei ritrovamenti attesta la frequentazione di aree 
montane suggerendo anche la presenza di percorsi in quota lungo i pendii di 
crinali spartiacque: sulla destra dell’alto corso del Santerno a Il Poggio (q. 760 
m s.l.m. ca.; Chellini 2012: 141, Fz54) e Roncopiano (q. 770.3 m s.l.m. ca.; 
Ceccanti 1982: 323-324), fra Diaterna e Santerno a Collina (q. 579.4 m s.l.m.; 
Ceccanti 1982: 323), Poggio alla Posta (Le Valli, q. 618 m s.l.m. ca.; Ceccanti 
1982: 323) e Poggio alle Piagnole (q. 563.2 m s.l.m.; v. Ceccanti 1982: 322). 
Più a nord materiali raccolti a Monte Canda (q. 1158.4 m s.l.m.; Ceccanti 
1982: 323), Sasso di San Zanobi (q. 879.5 m s.l.m.; Ceccanti 1982: 322-323) 
e Sasso della Mantesca (q. 826.7 m s.l.m.; Chellini 2012: 119, Fz1) segnano il 
percorso che, oltre la Raticosa, seguiva il crinale compreso fra i torrenti Idice e 
Sillaro (v. Chellini 2012: 35).
Anche durante l’età del Bronzo le aree montane continuarono a essere
frequentate nell’Alto Mugello, come nel caso di Prati Piani e Passo Ronchi di 
Berna (v. Visani 1985: 185-187, 193). La dorsale dell’Appennino era infatti 
attraversata da vie di comunicazione, costituendo de facto un’area di cerniera 
per lo scambio culturale fra l’area nord-orientale della Toscana e quella 
transappenninica (v. Morabito, Pizziolo e Sarti 2018: 209).
Nel Mugello occidentale all’inizio dell’età del Bronzo il sito di altura a Marroneta 
Tonda, che doveva godere di buon soleggiamento e riparo da venti (v. Chellini 
2012: 36), offre una testimonianza significativa di forma insediativa stabile.
La sua posizione a mezzacosta è collegabile a ritrovamenti databili almeno a 
partire dall’Eneolitico presso aree a quote inferiori – come quelle a Lucigliano
(SP1), Prunaia (SC25) e nei dintorni di Sant’Agata (SC17 e SC19) –, 
confermando la direttrice di percorsi che da valle risalivano i terrazzi fluviali e la 
dorsale appenninica verso nord.
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